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<

= definisce il contenuto del PIAO ma non 

all’interazione sistemica
gibili dell9azienda pubblica che deve essere governata fun-

L9interazione sistemica citata, presuppone che la 
creazione del valore pubblico sia un9

sistemico e visione sistemica dell9azienda pubblica che si 

estende, oltre <i confini di competenza=, alle relazioni con 

 

 

 

basso verso l9alto con un9interazione sistemica dei livelli e 

introdotto dall9art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con 



 

 

 

 

 

 

 



l9informativa sulla declinazione degli stessi in obiettivi 
operativi e l9assegnazione ai centri di responsabilità.

, è l9obiettivo ritenuto di va-
lore pubblico dall9azienda, e che essa si pone, misurandolo 

dall9organizzazione, con una prospettiva olistica, in ter-

nagement, del risk management, dell9HR management

il valore pubblico creato dall9azienda e sarà la base di ri-

L9













 

 

 

protezione contro l9effetto negativo degli 
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–
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non profit devono produrre <VALORE= nel senso che de-
vono essere <utili= a soddisfare i bisogni di pubblico inte-

L9Azienda pubbli

 

 

 

l9equità intergenerazionale evitando così che le 

 

con un9accezione strumentale e funzionale al 

perseguire un9eccellenza autoreferenziale non 

Si evince quindi che l9amministrazione pubblica 

capacità dell9amministrazione di trasferire un valore rico-

sferimento non è unidirezionale (dall9amministrazione agli 

re all9amministrazione (si pensi ad esempio un 

erazione nell’ambito 

nella visione olistica dell9azienda. La comprensione del 

si crea e si diffonde il valore generato dall9amministra-
Da ciò può affermarsi, in assonanza con la <

=, che il valore pubblico comincia a 
crearsi all9interno dell9organizzazione per proiettarsi verso
l9esterno nella rete delle relazioni.

In tale ottica, l9impegno dell9Azienda è rivolto allo 

ento mentale in cui <

quest’ultima in funzione della creazione di valore pubblico, 

delle politiche e dei servizi=



L9azienda ha identificato i seguenti obiettivi parti-

sull9impatto sanitario e 

 

rare l’efficienza nel trattamento

 

 –

Migliorare l’efficienza nel trattamento chirurgico della frattura del collo del femore nei 

Le fratture del collo del femore sono eventi traumatici particolarmente frequenti nell9età anziana. Le Linee Guida 

rurgico; la strategia chirurgica dipende dal tipo di frattura e dall9età del paziente; gli interventi indicati sono la 
attese per l9in-

mandazioni generali sono che il paziente con frattura del collo del femore venga operato entro 24 ore dall9in-
Un9ampia variazione nei tassi di mortalità per frattura del collo femore suggerisce che almeno 

gramma nazionale esiti, edizione 2022, a pag. 32: <
all’intervento nel più breve tempo possibile (entro 48 ore dall’accesso in ospedale), dopo rapida stabilizzazione di 

=

SDG specificati così come enunciati nell9agenda ONU 2030. 

https://pne.agenas.it/assets/documentation/Razionale_ind_42.pdf
https://pne.agenas.it/assets/documentation/Razionale_ind_42.pdf
https://pne.agenas.it/home
https://pne.agenas.it/home


%. L9

terapeutico prioritario per garantire l9intervento 

ottenuto sarà inferiore o uguale al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e 
valorizzato zero. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto

i attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9in-

i ufficiali Agenas. L9eventuale indisponibilità della fonte dati dichiarata 

all9obiettivo in argomento.

∑ �þý� ý�ýý�ýÿ�þþ� × Āÿÿ

https://pne.agenas.it/


La <Proporzione di parti con taglio cesareo primario= è un indicatore che può essere utilizzato per valutare la qualità dell9assistenza 

<ragioni non mediche=. Nella prospettiva gestionale, la pratica clinica invasiva non necessaria incide negativamente sull9eroga-
zione responsabile delle prestazioni e aumenta l9inappropriatezza del consumo di risorse ch
destinate ad altre pratiche cliniche chirurgiche più appropriate. Nella prospettiva della salute e del benessere, l9intervent

%. L9ASP di Enna ha registrato una proporzione del 

SDG specificati così come enunciati nell9agenda ONU

https://pne.agenas.it/assets/documentation/Razionale_ind_36.pdf
.%20https:/www.agenas.gov.it/images/agenas/In%20primo%20piano/PNE/2022/PNE_2022_stampa.pdf
https://pne.agenas.it/
https://pne.agenas.it/home
https://pne.agenas.it/


Se il risultato realizzato ottenuto sarà inferiore o uguale al minimo, l9indicatore sarà soddisfatto e il peso realizzato sar
. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore 

si attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo 

La misurazione verrà effettuata con i dati ufficiali Agenas. L9eventuale indisponibilità della fonte dati dichiarata 

all9obiettivo in argomento

∑ �þý� ý�ýý�ýÿ�þþ� × Āÿÿ



Aumento dell9efficacia dei piani terapeutici, diminuzione degli accessi inappropriati ai pronto soccorso, aumento del benesse

Le lunghe liste di attesa che si registrano per l9accesso alle cure e alle diagnosi, nell9ambito dell9offerta pubblica, 

olo con l9aumento dell9offerta, a
è dimostrato che aumentare l9offerta contribuisce in modo più che proporzionale all9aumento della 

instaurare un <governo= dell9offerta e della domanda in modo 

rimane invece anelastico alla domanda e all9offerta. L9inappropriatezza presc
tano notevolmente. Inoltre l9evoluzione tecnologica degli strumenti diagnostici orientano sempre di più la prescri-

&

dell9anno sono state recuperate 

 

 Ottimizzare l9offerta

 

Se il risultato realizzato ottenuto sarà inferiore o uguale al minimo, l9indicatore sarà soddisfatto e il peso realizzato sar
. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore 

si attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo 

∑ �þý� ý�ýý�ýÿ�þþ� × Āÿÿ

SDG specificati così come enunciati nell9agenda ONU 2030. 



la valutazione del contributo organizzativo e individuale funzionale all9obiettivo strategico e conseguentemente al valore 

Piano Nazionale Esiti: Migliorare l’efficienza nel trattamento chirurgico della frattura del collo del femore nei pazienti ov

In Regione Sicilia il dato si è attestato al 75,52%. L9ASP di E
Tra le aziende della regione Sicilia, l9ASP di Enna si attesta al quinto posto. Rispetto al dato nazionale pari al 70,64%, la
dell9ASP registra uno scostamento di + 4,19% e rispetto alla media regio

e l9efficacia se-

 

 assicurare la disponibilità della sala operatoria per consentire l9intervento entro due 
 riorganizzare le risorse umane funzionalmente all9obiettivo di migliorare la performance aziendale.

Le azioni saranno implementate per consentire di ottenere, entro il 2027, un risultato pari o maggiore all980
misurazione verrà effettuata con i dati ufficiali Agenas. L9eventuale indisponibilità della fonte dati dichiarata verrà risol

all9obiettivo in argomento. La performance at-

https://pne.agenas.it/home


Se la quantità erogata sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore si 
intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto al
l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

. Considerato che i target sono stimati nell9ipotesi che i ricoveri siano costanti con riferimento al volume 
registrato nel 2021 (249 ricoveri), l9indicatore si intenderà soddisfatto comunque se la quantità erogata avrà consentito di 

Se la quantità fruita sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore si 
intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto al 
l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

. Considerato che i target sono stimati nell9ipotesi che i ricover
registrato nel 2021 (249 ricoveri), l9indicatore si intenderà soddisfatto comunque se la quantità fruita avrà consentito di o

Se la qualità erogata sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore si 
intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto al 
l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

Se la qualità percepita sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore si 
intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto a
l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

ion specifico per l’obiettivo.

Se l9efficienza temporale sarà superiore del massimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attest
del minimo, l9indicatore si intenderà sodisfatto al 100%. Se si attesterà al massimo, l9indicatore si int
minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

€ € € € € € 
Se l9efficienza gestionale sarà superiore del massimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attes
del minimo, l9indicatore si intenderà sodisfatto al 100%. Se si attesterà al massimo, l9indicatore si in
minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

Se l9efficienza produttiva sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore si 
intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatt
l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

. Considerato che i target sono stimati nell9ipotesi ch
(249 ricoveri), l9indicatore si intenderà soddisfatto comunque se la quantità fruita avrà consentito di ottenere il massimo 

https://pne.agenas.it./


%. L9ASP di Enna ha registrato
la performance dell9ASP registra uno scostamento di + 5,

sanitario, mediante un9organizzazione integrata ospedale

 centivare l9adesione ai percorsi finalizzati al sup-

 

 

con i servizi del territorio al fine di creare un percorso integrato a supporto anche psicologico dell9assistita.

effettuata con i dati ufficiali Agenas. L9eventuale indisponibilità della fonte dati dichiarata verrà ris
SDO elaborato secondo il protocollo Agenas relativo all9obiettivo in argomento. La performance attesa è del 100%.

.%20https:/www.agenas.gov.it/images/agenas/In%20primo%20piano/PNE/2022/PNE_2022_stampa.pdf
https://pne.agenas.it/home


Se la quantità erogata sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore 
si intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto al
massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

. Considerato che i target sono stimati nell9ipotesi che i ricover
volume registrato nel 2021 (781 ricoveri), l9indicatore si intenderà soddisfatto comunque se la quantità erogata avrà consent

fonte di riferimento l’agenda delle attività del dipartimento materno 

Se la quantità fruita sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore si 
intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto al 
massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

. Considerato che i target sono stimati nell9ipotesi che i ricoveri si
lume registrato nel 2021 (781 ricoveri), l9indicatore si intenderà soddisfatto comunque se la quantità fruita avrà consentito

Se l9efficienza temporale sarà superiore del massimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attest
inferiore del minimo, l9indicatore si intenderà sodisfatto al 100%. Se si attesterà al massimo, l9indicatore si int
attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la segue

Se la qualità percepita sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indicatore 
si intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatto a
massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

satisfaction specifico per l’obiettivo.

€ 100 € 115 € 100 € 115 € 100 € 115
Se l9efficienza gestionale sarà superiore del massimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attes
inferiore del minimo, l9indicatore si intenderà sodisfatto al 100%. Se si attesterà al massimo, l9indicatore si in
attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la segue

Se l9efficienza produttiva sarà inferiore al minimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al minimo, l9indica-
tore si intenderà sodisfatto al 30%. Se si attesterà al massimo o oltre, l9indicatore si intenderà soddisfatt
e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la seguente formula: 

Considerato che i target sono stimati nell9ipotesi c
l9indicatore si intenderà soddisfatto comunque se la quantità fruita avrà consentito di ottenere il massimo della 

https://pne.agenas.it/


Aumento dell’incidenza delle prestazioni nei tempi garantiti

che superano i tempi di garanzia si sono attestate a 22.934. Nel corso dell9anno sono state recuperate 56.808 prestazioni che

 

 l9offerta delle prestazioni con più alta incidenza di prenotazioni con tempi superiori ai tempi previsti dalle classi di 

 

, rispetto all9anno precedente, 



, una buona <programmazione del fare=, per essere ef-

proporzionale alla gravità dell9evento e fino, in estrema 

rano la probabilità di realizzazione dell9evento avverso con 
l9intensità dell9effetto negativo che tende a ridimensio-

Nell9ambito della pubblica amministrazione il risk 

sultando il portale web dell9ANAC:



Nazionale Esiti: Migliorare l’efficienza nel trattamento chirurgico della frattura del collo del femore nei pazienti 

Verifica trimestrale dell’indicatore con l’ le motivazioni dell’eventuale ritardo 

eni di cattiva amministrazione (la cosiddetta <maladministration=) e 
nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza. L9aggiornamento al PNA del 2015 stabilisce che con riferimento alla n
di corruzione in senso ampio: =
reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, ma coincidente con la <maladministration=, 

procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento impro

reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialit
=. La prevenzione della corruzione contribuisce, dunque, 

alla produzione di valore pubblico, anche orientando correttamente l9azione amministrativa. Ciò implica che le amministrazion

misure di prevenzione della corruzione. A tal fine è stata prevista una misura specifica del processo denominato <Tempestivit
dell9intervento chirurgico per la fr
Tempestività dell9intervento chirurgico per la frattura del collo del femore nei pazienti sopra i 65 anni.

Assenza di verifica periodica del rispetto della tempestività in esame, delle motivazioni dell9ev

possibilità che l9evento si veri
il giudizio sintetico è: "Medio=.

Se il risultato sarà superiore del massimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà 
del minimo, l9indicatore si intenderà sodisfatto al 100%. Se si attesterà al massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto a
attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervall



(la cosiddetta <maladministration=) e nel perseguire obiettivi volti alla cura dell9interesse generale. A tal fine, in un9
grazione con il ciclo della performance, dove è stato previsto l9obiettivo particolarmente orientato alla creazione di valore

=Piano Nazionale Esiti: Riduzione incidenza parti cesarei primari (in donne senza pregresso cesareo)=, è stata piani-
<Verificare il 

livello di soddisfazione delle assistite=, orientata a misurare il livello di soddisfazione del sostegno psicologico nell9affrontare il 
parto naturale lungo il percorso integrato dei servizi offerti dal territorio e dall9ospedale. Infatti, istituire, presso i r

creare un percorso integrato a supporto anche psicologico dell9assistita è da considerare strategia prioritaria del summenzio

Carenza o assenza dell9effettiva attuazione del PDTA ospedale/territorio a suppo

l9effettiva attuazione del PDTA.

possibilità che l9evento si verifichi porta a considerare alto l'impatto, per il danno in termini di reputazione istituzional
il giudizio sintetico è: "Medio=.

Se il risultato sarà superiore del massimo, l9indicatore non sarà soddisfatto e sarà valorizzato zero. Se si attesterà al min
del minimo, l9indicatore si intenderà sodisfatto al 100%. Se si attesterà al massimo, l9indicatore si intenderà sod
attesterà tra il minimo e il massimo, l9indicatore si intenderà soddisfatto proporzionalmente all9intervallo secondo la segue



Aumento dell’incidenza delle prestazioni nei 



L9organizzazione adeguata dei processi, delle ri-

all9eccellenza. Ciò perché le capacità, le abilità e le cono-
nell9attività lavorativa 

se si pongono le necessarie condizioni, mediante un9allo-

essere erose, disperse o annullate da un9organizzazione 

guate all9evoluzione del contesto rispetto al quale si mo-

dell9azienda.



Piano Nazionale Esiti: Migliorare l’efficienza nel trattamento chirurgico della frattura del collo del femore nei pazienti 

Verifica trimestrale dell’indicatore con l’ le motivazioni dell’eventuale ritardo 

tempistica di trattamento chirurgico rientra in standard più ampi rispetto a quella richiesta dall9obiettivo nazionale.
L9attività chirurgica risente della cronica carenza, nel mercato del lavoro, di anestesisti

. L9attuale numero di anestesisti

stimato dei ricoveri annuali eleggibili come target dell9obiettivo (circa 250) suggerisce margini di manovra per attuare form

 garantire la tempestività dell9intervento.
 

 



assistenziali per incentivare l’adesione ai 

Le iniziative che sono rivolte all9utenza, sebbene siano organizzate nei processi e nelle risorse, per avere un maggiore su

zione sui temi e l9enfatizzazione dei vantaggi diffusi.

 

 Realizzare una campagna informativa sulle iniziative dell9azienda a supporto del parto naturale, partor



Aumento dell’incidenza delle prestazioni nei tempi garantiti

lavorativa oltre all9assenza di turn over nell9attività di front office è fonte di stress correlato. Inoltre la carenza di una 
programmazione adeguata delle assenze pianificabili implica l9elevata probabilità di non rispettare gli appuntamenti e di rin

 

 



tabili tramite l9istituto del lavoro agile. Per la programmazione generale del lavoro agile si rimanda all9apposito paragrafo

nità, attualmente è caratterizzato da un9importante ca-

l9ASP di Enna non dispone di leve gestionali.

La leva gestionale di cui l9azienda dispone è lo stru-

spensabile per mantenere costante nel tempo un9ade-

riconducibile essenzialmente al turn over e all9elasticità 



Piano Nazionale Esiti: Migliorare l’efficienza nel trattamento chirurgico della frattura del collo del fe-

dell’indicatore con l’indicazione delle motivazioni dell’eventuale ritardo negli interventi 

L9attività chirurgica risente della cronica carenza, nel mercato del lavoro, di anestesisti e ortopedici che rende 
concorso pubblico che per mobilità. L9attuale numero di anestesisti (27 per 

annuali eleggibili come target dell9obiettivo (circa 

         

         

conto delle criticità sistemiche del mercato esterno del lavoro e l9obiettivo non sarà valutato in presenza di documen-



Il monitoraggio è l9attività che realizza il concetto 
di <gestione consapevole= e favorisce l9orientamento 

creato e a contestualizzare l9attività aziendale coerente-

L9attività di monitoraggio presuppone un sistema 
di rilevazione adeguato dei dati che sono <l’istanza ogget-

= delle attivi

sui target programmati e sull9effettiva realizzabilità.

tive l9ASP di Enna si avvale della UOC Controllo di gestione 

nale sull9andamento della gestione in funzione della pro-

nell’ipotesi di uguaglianza di peso degli obiettivi,

lizzato, nell’ipotesi che ciascun valore pubblico perse-

dei risultati che verranno misurati nell9ambito del monito-



Piano Nazionale Esiti: Migliorare l’efficienza nel trattamento chirurgico della frattura 

Verifica trimestrale dell’indicatore con l’ le motivazioni dell’eventuale ritardo 

assistenziali per incentivare l’ade-



Aumento dell’incidenza delle prestazioni nei tempi garantiti



le politiche nazionali e regionali, curando l9integrazione 

L9azione dell9Azienda si 

del quale l9Azienda rende visibili e certi gli impegni dell9or-
ganizzazione e le relative garanzie mediante l9impiego di 

L9Azienda persegue obiettivi di miglioramento 

Gli organi dell9ASP sono il Direttore Generale, coa-

L9Azienda realizza i propri fini istituzionali attra-

olazioni dell9am-

l9Azienda ha 

nell9 Atto Aziendale approvato dall9Assessorato e recepito 
dall9Azienda con del. n. 902 del 19/6/2019 consultabile dal 

Di seguito si riporta l9organigramma vigente c
l9attuale organizzazione aziendale.

Profilo FTE

Analista 1

Assistente amministrativo 74

Assistente religioso 4

Assistente sanitario 1

Assistente sociale 31

Assistente tecnico 19

Ausiliario specializzato 101

Avvocato 3

Biologo 23

Coadiutore amministrativo 80

Collaboratore amministrativo 45

Collaboratore tecnico 7

Commesso 16

Dietista 1

Direttore Amministrativo 1

Direttore Generale 2

Direttore Sanitario 1

Dirigente delle professioni sanitarie 4

Dirigenti amministrativi 19

Educatore professionale 1

Farmacista 13

Fisioterapista 38

Infermiere 758

Infermiere pediatrico 1

Infermiere psichiatrico 2

Ingegnere 4

Medico 404

Operatore sociosanitario 147

Operatore tecnico 67

Operatore tecnico addetto allassistenza 2

Ortottista assistente di oftalmologia 1

Ostetrica 38

Pedagogista 2

Psicologo 8

Sociologo 2

Tecnico audiometrista 2

Tecnico della prevenzione nellambiente e nei 

luoghi di lavoro
16

Tecnico sanitario di laboratorio biomedico 53

Tecnico sanitario di radiologia medica 39

Terapista della neuro epsicomotricista dell¿età 

evolutiva
2

Veterinario 25

Totale 2058

Consistenza media del personale anno 2024

M

5
4

%
4

6
%

Contenuti generali dell’organizzazione





L9ambito territoriale dell9Azienda comprende l9in-

territoriale dell9ASP di Enna anche 

 

 

 

 

Età 00-06 07-13 14-19 20-29 30-39 40-49 50-59 60-69 70-79 over 80

Nro 6.409 10.155 9.528 17.891 18.039 19.837 24.604 22.565 17.261 12.036

% 4,05% 6,41% 6,02% 11,30% 11,39% 12,53% 15,54% 14,25% 10,90% 7,60%

27,78% 39,46% 32,76%

Popolazione assistibile residente per fasce di età 2023

Totale 158.325



Nell9ambito del territorio dell9Azienda con D. A. n

 

 <M. Chiello= di Piazza Armerina 

 P.O <C. Basilotta= di Nicosia 

 P.O. <Ferro Capra= di Leonforte 

ttività, l9am-

 

 

 

 

Di seguito si rappresenta l9albero dei livelli di re-
sponsabilità sviluppato dall9organigramma aziendal



A seguito del D.A. n. 22/2019 con il quale l9Asses-

agli interventi normativi adottati a seguito dell9emergenza 
19, l9Assessorato della Salute ha 

fabbisogno, l9Azienda metterà in campo le diverse moda-

coltà prevista dall9articolo 22, comma 15, del d.lgs. n. 75 

tempo determinato previste dall9articolo 20 del decreto 

 lontaria prevista dall9art. 30 del D. 

 

i, nonché l9utilizzazione delle gradua-

 

L'Azienda ricorrerà all9assunzione di personale a 

 

 

 

dell9andamento delle cessazioni del personale (annuali e 

verifica del rispetto del tetto di spesa, l9Azienda si riserva, 
anche in connessione con l9andamento dei processi di rior-

all’allegato 



Con la Legge 7 agosto 2015, n.124 <Deleghe al Go-

pubbliche= – – entra nell9 ordinamento 

Infatti, l9articolo 14 della legge 7 agosto 2015, 
n.124 prevede che le amministrazioni <adottano misure 
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l9attua-
zione del telelavoro e del lavoro agile &=. 

nata la Legge 22 maggio 2017, n.81, recante <Misure per 

sure volte a favorire l9articolazione flessibile nei tempi e 
nei luoghi del lavoro subordinato= definendo il lavoro agile 
quale <&modalità di ese

mento dell9attività lavorativa. 

sere eseguita in parte all9interno di locali aziendali e in 
parte all9esterno senza una posizione fissa, entro i soli li-
miti di durata massima dell9orario di lavoro

collettiva=. 

E9 stato previsto, altresì, l9estensione del lavoro 

<nei rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministra-
pubbliche di cui all9articolo 1, comma 2, del decreto 

zioni, secondo le direttive emanate anche ai sensi dell9ar-

l9applicazione delle diverse 
adottate per tali rapporti=.

– –

lavoro agile nella PA prima dell9emergenza COVID

A seguito dell9emergenza pandemica connessa al 

Con lo stravolgimento dell9intero sistema delle re-
9imposizione del distanziamento so-

Il DPCM 8 marzo 2020, all9art. 2

del 17 marzo 2020 <Misure di potenziamento del Servizio 

19= l'art. 87 (come modificato dal decreto 
2020, n.104) ha previsto che <fino alla ces-

cui all9articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

 

gestione dell9emergenza;
 

della legge 22 maggio 2017, n. 81=. La norma pre-

lora non siano forniti dall9amministrazione.

legge 19 maggio 2020, n. 34 <Misure ur-

epidemiologica da COVID19=, convertito con

bis che <entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 



2009, n. 150. L9obiettivo del Piano organizzativo del lavoro 

a del lavoro all9interno 

ottobre 2020, n. 126 avente ad oggetto <Misure urgenti 
per il sostegno e il rilancio dell'economia= all9art. 21

Nell9ottica di disciplinare a regime il lavoro agile 
nell9ambito delle amministrazioni pubbliche il Ministro 

strazioni, in ordine all9organizzazione e alla programma-

Agile (POLA), e le <Linee guida per lo smart working nella 
Pubblica Amministrazione= anno 2021.

Con il lavoro agile l9ASP di Enna intende perseguire i 

 

 

soddisfazione e flessibilità nell9organizzazione 

tati, anche attraverso il bilanciamento dell9uso delle 

 

 Promuovere l9inclusione lavorativa dei dipen-

 

usa del protrarsi dell9emergenza sanitaria do-

l9ASP di Enna non ha ancora adottato un proprio Piano Or-

dall9art. 14, comma 1, legge 7 agosto 2
cato dall9art. 263, comma 4

Nonostante ciò, l9Azienda Sanitaria Provinciale di 

oggetto di valutazione nell9ambito dei percorsi di misura-

rispetto dei limiti imposti nell9ambito delle risorse finan-

 

modalità agile anche attraverso l9adibizione a di-

 

working al fine di assicurare un9equilibrata alter-
nanza tra lo svolgimento dell9attività in modalità 
agile ed in presenza ed in quest9ultimo caso,

 

dell9attività lavorativa, al fine di evitare concen-
trazioni di personale durante l9accesso agli am-
bienti di lavoro e l9uscita dal contesto di lavoro;

 



sicuri il buon andamento dell9attività da parte 
dell9Ufficio a cui è preposto e la continuità ammi-
nistrativa dell9attività aziendale.

 

L9Azienda Sanitaria Provinciale di Enna sta provve-

L9Amministrazione descrive in modo sintetico, per 

cessi, gli strumenti funzionali all9organizzazione e al moni-

altro personale operante nell9Azienda legato da una di-

l9applica-

Per la natura stessa dell9attività gestita, l9applica-

l9utenza. 

l9accordo individuale.

durata dell9accordo, 

resa dal lavoratore all9esterno dei locali dell9amministra-

A tal fine all9accordo individuale andrà allegata 

di conciliazione dei tempi di lavoro e vita privata, l9OIV per 

 

mico mediante l9utilizzo di basilari misure orga-

 

 Una terza fase di sviluppo avanzato, con l9imple-

lavoro agile in un9Azienda Sanitaria ha delle caratteristiche 



sica dell9operatore sanitario, ma anche, nel caso specifico, 

nizzativa dell9Azienda che naturalmente condizionano le 

 

 siano eseguibili attraverso l9utilizzo di tec-

 

 prevedano l9utilizzo di documenti digita-

 

 siano pianificabili e verificabili nell9esecu-



in un9

 

rare le performance per lo sviluppo dell9orga-

 l9educazione

–

l9
viato il processo per l9accred

tempo, tra queste l9ASP di Enna. 

l9accreditamento, con l9emissione di 

 bblighi formativi aziendali, fra questi l9ag-

 formazione prevista all9interno  di Piani Nazionali o 

Salute n.30/2021. All9interno degli obiettivi previsti 

 

 

dell9assistenza e dunque la necessità di lavorare in dire-

menti e dalle UU.OO. e ed elaborato dall9U.O.S. Forma-

dell9efficacia della formazione nel tempo in un9ottica di ri-

In questo anno, in considerazione dell9integrazione 

i aziendali saranno inseriti all9interno del PIAO.



I destinatari della formazione aziendale non pos-
sono che essere tutte le componenti di una Azienda, tutte 
le professioni in essa operanti, trovando spazi di condivi-
sione con i fruitori del sistema (utenti- caregiver – realtà 
sociali). 

In questi anni si sono registrati numerosi muta-
menti per quanto concerne il personale, dovuti all9emer-
genza sanitaria ma anche al turnover del personale per le 
dimissioni per raggiunti limiti di età e per l9apertura, con 
forme contrattuali diverse, a nuovo personale.

Il piano formativo terrà conto della composizione 
del personale, così come riportata nel paragrafo <Conte-
nuti generali dell9organizzazione=, ma anche del titolo di 
studio, del mercato interno del lavoro in termini di oppor-
tunità di avanzamento di carriera in base alle previsione 
del fabbisogno triennale del personale, delle esigenze for-
mative e di aggiornamento espresse dal mutare del conte-
sto in relazione alla tecnologia e degli assetti normativi, 
dell9esigenza formativa inerente al processo di on board 
per i nuovi assunti.

Gli ambiti formativi e progettualità 

Gli ambiti  sono così articolati:

 

 

 

 

 

 

grazione del PIAO, successivamente all9approvazione del 



ci ed operativi che l9Azienda intende perseguire nel 

dell9assorbimento dello stesso nel PIAO. Pertanto di se-
guito si rappresenta le informazioni generali dell9attività 
dell9azienda e l9albero degli obi
rali con l9evidenza della programmazione funzionale agli 

 

 

 

turali e il volume di attività riferiti all9anno 2022
dati riferiti all9anno 2023 saranno disponibili nel mese di 





discende dall9esigenza di soddi-

 

 

 ndirizzi di miglioramento dell9efficacia dell9atti-

 

 

Di conseguenza la missione generale dell9azienda è 
dall9equilibrio che deriva dal contemperamento 

 

 

 

sione normativa di cui all9 5 del D.Lgs. 150/2009 e s.m.i.

edizione, considerato l9innovazione intro-

dell9azienda. 

riporta, nell9ambito delle linee di indirizzo strategico sopra 
i temi che impegneranno l9azienda per il pros-



 

 

 

 

l9Azienda sarà impegnata a rafforzare le cure domiciliari, alla creazione di Case delle Comunità 

quale snodo per favorire l9integrazione ospedale territorio e quindi snodo tra l9assistenza domici-
liare e l9ospedale.

Controllo per l9eradicazione delle malattie infettive animali e delle zoonosi e prevedendo azioni 

L9ASP di Enna, nella consapevolezza che l9ambiente è un bene non riproducibile la cui compromis-

9innovazione digitale ha assunto un ruolo strategico in Sanità, si parla di Sanità Digitale ossia 
l9applicazione delle tecnologie digitali a supporto dell9innovazione
dere efficace l9erogazione dei servizi, migliorare la comuni

valore pubblico e sull9organizzazione aziendale orientata ad un nuovo concetto di performance.



Per l9anno in corso la programmazione prevede lo 

state integrate al fine di collegare l9apporto individuale 

sponsabili delle unità organizzative sempre nell9ottica di 

 

 

l9assessorato regionale della salute

mento <
=, pubblicato sul sito istituzionale nella sezione 

performance a cui si rimanda per l9esaustiva rap
zione del ciclo della performance dell9ASP di Enna che si 

in < =, l9albero degli 

l9anno in corso con evidenza degli obiettivi funzionali al va-

https://www.aspenna.it/amm-trasparente/regolamento-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance/
https://www.aspenna.it/amm-trasparente/regolamento-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance/
https://www.aspenna.it/amm-trasparente/regolamento-sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance/


all9interno dell9azienda l9attuazione degli obiettivi di parità 

garanzia dell9efficacia ed efficienza dell9azione ammini-

• Garantire la valorizzazione del personale, l9accre-

buon andamento, l9efficienza dell9attività amministrativa, 
portunità nell9accesso al lavoro, nella vita lavo-

•

l9equilibrio tra tempi di lavoro e esigenza di vita privata;

• Garantire la trasparenza dell9azione amministra-

pio di non discriminazione. In tale contesto l9Azienda nel 

, l9Azienda intende proseguire il percorso avviato, a

•

sonali nell9organizzazione, la cultura relati

• crescita professionale attraverso l9aggiorna-

•
lavoro al fine di consentire l9accessibilità, l9utilizzo dei si-

• ibilità dell9orario di servizio anche attraverso 

dell9Azienda, continuando il percorso già avviat
visto l9effettuazione di attività come la prevenzione e sen-
sibilizzazione all9endometriosi, l9attività di prevenzione e 

ne scuole superiori volto all9implementa-
zione e acquisizione di <Life skills= per contrastare la vio-
lenza di genere attraverso la conoscenza e l9espressione 



L9obiettivo della creazione di valore pubblico in ma-

sione istituzionale dell9amministrazione da declinare in 

L9efficacia del sistema di prevenzione dei rischi cor-

i soggetti che interagiscono con l9organizzazione azien-

Lo sviluppo e l9applicazione delle misure previste 
sono quindi il risultato di un9azione sinergica e trasversale 

genti/Referenti chiamati ad essere <attori= del sistema di 

mestrali sull9attuazione delle misure di trattamento del ri-

tazione dell9organo di indirizzo, che ai sensi dell9art. 1, co. 

che linee strategiche in cui si esplica la missione dell9ASP 
di Enna; all9interno delle predette linee strate

delle attività delle Unità Operative dell9ASP. La sezione 

che l9interazione con l9OIV, 

misure oggetto dell9integrazione in esame costituiscono 

dell9ANAC

tecipazione attiva dell9Ufficio del RPCT alle riunioni di 

uffici dell9amministrazione, che si sono occupati e si occu-
pano dell9elaborazione delle sezioni 



In riferimento all9analisi del contesto, l9ANAC nella 
Determinazione n.12/2015 ha così affermato: <

quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la

rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’ammini-
strazione o dell’ente per via delle specificità dell’ambiente 

= ( p. 16).

L9analisi del contesto esterno ha lo scopo di eviden-

dell9ambiente culturale, sociale ed economico ne
l9amministrazione opera possano favorire il verificarsi di 

L9ambito aziendale dell9ASP com-
prende l9intero Libero Consorzio Comunale di Enna, di cui 

renze infrastrutturali che isolano l9intero territorio provin-

zionali. Debolezza, quest9ultima, accentuata da una confi-

l9obiettivo di porre in evidenza le caratteristiche dell'am-

L9ANAC ha elaborato e pubblicato nel 2022 gli <In-
dicatori di contesto= grazie ai quali è possibile considerare 

tore in cui l9amministrazione opera ed in grado di rappre-

ed economiche del territorio in cui l9amministrazione 

cidere sull9esposizione al rischio corruttivo.

L9analisi di contesto si articola in diciotto indicatori 

<

= (Treismann, 2000; 

rica degli indicatori elementari va dal 2014, l9anno base
riferimento, al 2017<. (ANAC, <Scheda Indicatori di
sto<).

verso dashboards (cruscotti) che consentono l9analisi di 

, <D
shboard Indicatori di Contesto=

L9analisi del contesto esterno in cui opera l9Asp di 

9istruzione, dell9economia, del capitale sociale e della 
criminalità. In quest9ultimo settore, il più elevato tra tutti, 

contro il patrimonio e l9economia pubblica e gli altri reati 
PA. A tal riguardo, l9A nella <Scheda Indi

tori di Contesto= spiega che:=...L9indicatore misura il nu-

templa uno <scambio= che costituisce un elemento 
a da contesto del reato&.= (ANAC

<Dashboard Indicatori di Contesto<).

L9ANAC 



un9alta soglia di rischio nel territorio della provincia di 

37.500 e 40.000 € rispetto al numero di contratti di im-
porto compreso tra 30.000 e 37.500 €.

20.000 e 40.000 € rispetto al numero di contratti di im-
porto superiore a 40.000 €.

L9Asp di Enna, che è chiamata a gestire 

ambiti più esposti e vulnerabili ad un9indebita ingerenza di
pratiche corruttive che ostacolano i processi d9ammoder-

e congiunturali dell9ambiente culturale, sociale ed econo-
mico nel quale l9amministrazione 



Contenuti generali dell’organizzazione

trimoniale per la determinazione dell9impatto economico 

ziarie a disposizione dell9Azienda, in atto sono disponibili i 
dati per l9anno 2024 
sione economica, giusta Delibera n. 563/2024. Dall9analisi 

finanziarie a disposizione dell9Azienda, stimate quale To-
tale Valore della Produzione per l9esercizi
tano a € 406.796.408. Sono disponibili, inoltre, i dati del 

e rispettivamente di € 413.264.775 per il 2023 e 
di € 399.285.308 per il 2022. Dunque, il trend storico delle 
risorse finanziarie di cui l9Azienda dispone è di circa € 400 

porre attenzione all9attività 
que erogate e riconducibile all9Azienda
economici che vi sottostanno, sia per l9impatto sulla salute 

terno, è da evidenziare un9analisi aggiornata svolta in oc-

mento di altre già presenti che l9Azienda esprime nel Piano 

Oltre l9analisi, è stata svolta nel presente paragrafo 
la valutazione se lo scopo dell9ente o la sua struttura orga-

9esposizione al rischio cor-

dell9impatto del contesto interno in termini di condiziona-
menti impropri che potrebbero esserci sull9attività 
dell9amministrazione o ente

sull9esito finale. Infatti, gli eventi rischiosi si possono con-

menti si possono manifestare nel caso dell9elevata discre-

oncretizzarsi in un evento rischioso per l9attività azien-
dale è stato attentamente analizzato e descritto nei <Pos-
sibili eventi rischiosi= delle <Schede di mappatura dei pro-

sure specifiche.= (All. 1), allegate alla presente sezione ed 

Tenuto conto dell9impatto organizzativo, l9identifi-

dell9organizzazione e non diventi fine a se stessa.

Il RPCT e l9ufficio del RPCT hanno partecipato alle 

dell9amministrazione che si occupano dell9elaborazione 

Nell9analisi del contesto interno, di fondamentale 

alla struttura e alla dimensione organizzativa dell9Azienda, 

l9attività aziendale nell9ambito della struttura organizza-
tiva, consistente nell9individuazione e nell9analisi degli 

anto, quelli suggeriti dall9ANAC



gli esiti del monitoraggio sul piano dell9anno precedente, 

tivi sulle criticità riscontrate in un9ottica di dialogo e di mi-

Da qui la necessità e l9obbligatorietà di un coinvol-

chiamati ad essere <attori= del sistema di gestione del ri-

Le <Schede di mappatura dei processi e delle atti-

zione del rischio programmazione delle misure specifiche= 

all9area di rischio <Contratti pubblici=, ha visto, infatti, 
l9elaborazione di misure adattate alla realtà organizzativa 



che, si è proceduto all9approfondimento e all9aggiorna-

rischio relative all9attività aziendale.
all9identificazione degli eventi a forte rischio corruttivo si 

le mosse dalla cd. <analisi dei fattori abilitanti della corru-
zione=, ossia quei fattori di contesto che possono, in qual-

sono state <segregate=, anche sotto il profilo della tempi-

torie da rispettare nell9iter del processo amministrativo da 

dunque con l9attuazione del principio di trasparenza; ma 

La mappatura dei processi e l9analisi dei possibili 

nelle <

dell’ASP di Enna=, 

spendita di risorse pubbliche, l9ampio 
l9amministrazione, il 

sciare l9evenienza di altri processi specie di rilevo, quali 

zione e Trasparenza 2022 dell9
– Spunti per trattare un9area a ri-

l9attenzione a titolo esemplificativo su una delle aree più 

Inoltre, i contenuti di questa Sezione e le <Schede 

grammazione delle misure specifiche= risultano adeguati 
ite dall9Autorità nei sopracitati PNA 

822, al fine di tenere conto dei summenzionati elem
rilevo forniti dall9ANAC

lle peculiarità dell9attività espon-
gono l9amministrazione a rischi corruttivi, contenga un fo-

La specifica mission istituzionale dell9ASP di Enna 



attenzione all9interno dell9Amministrazione sulla mappa-

strazione (la cosiddetta <maladministration=) e nel perse-

l9azione amministrativa.



Ai sensi della Legge n. 190/2012 <Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell9ille-
galità nella pubblica amministrazione= l9Azienda Sanitaria 

conto dell9Azienda, quale che sia la qualifica ricoperta.

 

ui l9ASP opera;
 

 Trattamento del rischio, attraverso l9identifi-

ione alla natura e alle peculiarità dell9at-

schi corruttivi, è quella di esaminare l9intera attività svolta 
dall9Azienda Sanitaria Provinciale di Enna.

ha rivolto particolare attenzione all9individuazione delle 

ed infatti, l9allegato 1 al PNA fornisce indicazioni utili per 

nuo del <Sistema di gestione del rischio corruttivo=.

La mappatura dei processi, l9analisi e la valutazione 
del rischio, infatti, accrescendo la conoscenza dell9ammi-

che aggiornate, rispetto al PNA 2013 e all9Aggiornamento 
2015 al PNA, che rendono l9allegato 1 al PNA 2019 un do-

L9

ficace per individuare e rappresentare le attività dell9am-

dell9identificazione, della valutazione e del trattamento 

L’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi



L9elenco che 
ne deriva è un aggregato di <aree di rischio= che vengono 

L9individuazione delle aree di rischio ha la finalità di 
consentire l9emersione delle aree, nell9ambito dell9attività 
dell9intera Azienda, che debbono essere presidiate più di 
altre mediante l9implementazione di misure di preven-

zioni, queste aree sono elencate nell9art. 1, comma 16, e 

 

 

 

 

trario, l9efficacia del sistema di prevenzione dei rischi cor-

soggetti che interagiscono con l9organizzazione aziendale.

l9obbligatorietà di una partecipazione sostanziale di tutti i 
e <attori= del sistema 

sire elementi conoscitivi nell9identificazione degli eventi 

La metodologia utilizzata per l9analisi dei rischi di 

processo di analisi e valutazione dei rischi indicato nell9Al-
con quanto realizzato dall9ANAC

referenti verso l9acquisizione di conoscenze sul 

r l9attività di contrasto della cor-

queste si verifichi e l9impatto che possono avere sull9am-

economici,&).

E9 stata ricercata la collaborazione degli uffici com-
petenti dell9intera struttura in relazione alle attività de-
scritte nei singoli processi anche rendendo agevole l9id

operare, è stata conservata l9organizzazione delle matrici 
di mappatura ed articolate nelle <Schede di mappatura dei 

delle misure specifiche=, dalle quali è possibile evincere 
tutte le informazioni concernenti i processi, nonché l9iden-
tificazione, l9analisi, la valutazione ed il trattamento del ri-

All9interno delle summenzionate Sch
individuati i <Possibili eventi rischiosi=, tesorizzando 

zione, grazie all9azione sinergica del RPCT e dei singoli Di-

indicazioni, esemplificazioni elaborate dall9Autorità

Come stabilito nell9Allegato 1 del PNA 2019 la for-

tate Schede, dove per ogni processo è stata riportata l9in-



L9analisi dei cosiddetti fattori abilitanti consente di 

Alle fine, l9analisi è stata orientata alla valutazione 

mportante orientarne l9analisi, sia verso 

9analisi del livello di esposizione è avvenuto nelle 
<Schede di mappatura dei processi e delle attività, indivi-

schio, programmazione delle misure specifiche= allegate 

dall9ANAC

calcolato come il prodotto della probabilità dell9evento 
per l9intensità del relativo impatto: Rischio = 

rappresentante la probabilità di accadimento dell9evento 

dell9Allegato 1 del PNA 2019, alcuni di sicura evidenza og-

L9Impatto, invece, è valutato calcolando le conse-
he l9evento di corruzione produrrebbe sull9ammi-

nomico &) e sugli stakeholders (per il degrado del servizio 
9evento corruttivo), decli-

di natura corruttiva avrebbe per l9Azienda un impatto cru-

dotto dei valori dei due fattori: la Probabilità e l9Impatto, 

ficaci nell9azione di mitigazione del rischio, che sono so-

dell9organizzazione

 livello di interesse <esterno=: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per i destinatari 

 

 processo/attività esaminata: se l9attività è stata già oggetto 
di eventi corruttivi in passato nell9amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella atti-

– Esempi di indicatori di stima del livello di rischio=dell’Allegato 1 del PNA 2019



– <Scelta del Responsabile della pre-
venzione della corruzione e della trasparenza= degli Orien-

2022 dell9ANAC ha richiesto che l9apposita sezione del 

alle indicazioni fornite dall9Autorità, è stato ritenuto dove-

sostituto del RPCT al fine di affrontare l9evenienza di un 

interni all9amministrazione, ivi inclusi 

dell9ANAC

schio è stata analizzata in ogni sua parte l9attività ammini-

ducibili alle diverse specificità dell9Unità operative. Infatti, 

nitoraggio del Piano dell9a

care l9elemento organizzativo di base (processo) dell9atti-
vità dell9amministrazione da sottoporre a maggiore atten-

rilevazione e l9analisi prima e il monitoraggio poi 

tano strumenti attraverso il quale l9amministrazione mi-

dell9ASP di Enna sono state oggetto di rendi-

ed attraverso l9attua-

dell9applicazione concreta, statisticamente significativa, 

Per l9anno 202 state predisposte le <
di rendicontazione delle misure specifiche dell’ASP di 

= per una maggiormente 

colonna denominata <Attuazione=, volta ad acquisire le in-

attuate, abbiano inciso sull9impatto

Sono state, altresì, predisposte le <Schede di rendi-
–

strale=, indirizzate all9applicazione delle misure generali 
per le quali il Dirigente Referente ha indicato l9effettua-



neutrale, dell9incidenza 

tà riscontrate in un9ottica di dialogo e di miglio-

diagnostica del rischio di corruzione e l9e
concreto dello stato di attuazione e dell9appropriatezza 

namento nel mettere in atto l9attività formativa continua 

Tra i fattori che hanno ostacolato l9azione di im-

tenze nell9ambito delle misure generali.

to conto dell9impatto organizzativo, l9identifi-

l9organizzazione e non diventi fine a se stessa.

<Schede di mappatura dei processi e delle attività

schio, programmazione delle misure specifiche dell9ASP di 
Enna=, allegate alla presente sezione, contengono un nu-

abilitanti degli eventi a rischio descritti all9interno delle 

e, la specifica mission istituzionale dell9ASP di 

colare attenzione all9interno dell9Amministrazione su al-

astratta, sono state predisposte <
=.

grafo <5.2 PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE=, dell’AL-
<Indicazioni metodologiche per la gestione dei 

rischi corruttivi= del PNA 2019 e del paragrafo 3.1.3

 

 

 valore target: ovvero l9obiettivo che è prefisso 
nell9applicazione della misura;

 

bile dell9attuazione.

Nel paragrafo <
= 

o= 4. Esemplificazione di rischi 

quadro normativo= 
riconosciuta l9importanza di presidiare con misure di 

legate <Schede di programmazione delle misure generali 



– Allegato 3=

stema ed incidono trasversalmente sull9apparato com-

E9 da rilevare, intanto, che una misura posta in es-

corruzione e dell9illegalità è stata la predisposizione di un 

endale <Segnalazione illeciti= 

dell9identità e la protezione da eventuali misure ritorsive 

dotte dei funzionari e orientarle alla migliore cura dell9in-

menti ai soggetti interni all9amministrazione per u

A seguito dell9entrata in vigore del Decreto legi-

, recante norme in materia di <

=, 

Ai sensi del disposto dell9art. 10 del d.lgs. n. 

trasparenza sull9organizzazione e sull9attività dell9ASP di 

tificati gli uffici responsabili dell9elaborazione, della tra-

presente sezione una griglia <Tabella obblighi di pubblica-
zione=, contenente l9individuazione dei Responsabili della 

che gli consentono di accedere all9Amminist

I dirigenti responsabili degli uffici dell9amministrazione ga-

trasparenza dell9Autorità, ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, si 

 l9individuazione e/o elaborazione/trasmissione 

 

 

di monitoraggio sull9effettiva pubblicazione, ma non sosti-
tuisce gli uffici, come individuati nell9Allegata Tabella Ob-
blighi di pubblicazione, nell9elaborazione, nella trasmis-

<Bandi di gara e contratti= dell9allegata <Tabella obblighi 
di pubblicazione= e da comunicare alla BNCDP o da pub-

sabili dell9elaborazione, della trasmissione e della pubbli-



del 23.01.2019 ha dichiarato l9illegittimità costituzionale 
s dell9art.14 del D.Lgs.33/2013 nella parte 

in cui prevede che <le PP.AA. pubblicano i dati di cui 
all9art.14, co. 1 lett.f) del citato decreto, anche dei titolari 

zionalmente dall9organo di indi-
rizzo politico senza procedure pubbliche di selezione=, al 
fine di invitare i Responsabili dell9Unità Operativa ad adot-

L’inconferibilità ed incompatibilità per incarich

gislativo 39/13 tengono conto dell9esigenza di evitare che 

13/11/2019 è esposto:=...

rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 39/2013 e di effettuare 

.=

L9art. 15 del d.lgs. 39/2013 stabilisce che il RPCT 
«& cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticor-

Tenuto conto dell9importanza di presidiare l9atti-

una specifica misura generale tale da garantire l9acquisi-

feribilità o incompatibilità da parte del destinatario dell9in-

Il conferimento e l’autorizzazione incarichi ai dipendenti

vati è regolata dalle disposizioni dell9art. 53 del D.lgs 

dell9amministrazione di appartenenza allo scopo di evitare 

mente il dipendente a danno dei doveri d9ufficio o che 

13/11/2019 è esposto che: <
a modificare l’art. 53 in ragione della conn

mento dell’azione amministrativa per favorire interessi 

per il rilascio dell’autorizzazione quello volto a escludere 

e l’esercizio impar-
.=

Presso questa Azienda è vigente il <

=, che disciplina in me-

l9autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istitu-

zione della richiesta e il rilascio dell9autorizzazione.

L9istituto è previsto dall9art. 16, co. 1, lett. l
ter) d.lgs. n. 165/2001, che stabilisce che i dirigenti: =

=.

13/11/2019 è esposto che: <L’istituto della rotazione c.d. 

=.

E9 stato ritenuto necessario, pertanto, indivi-

L9istituto generale della rotazione disciplinata 

all9istituto della c.d. rotazione straordinaria, previsto dal 

impiego) all9art. 16, co. 1, lett. l

: <...La rotazione <ordinaria= del 



desimo ruolo o funzione. L’alter-

vare dinamiche inadeguate e l’assunzione di decisioni non 
.=.

all9interno dell9Azienda e la supervisione del RPCT. Infatti, 

nalità e gradualità della misura. Tenuto conto dell9impor-

specifica misura generale tale da garantire l9individua-

parenza 2022 dell9ANAC

quanto riguarda la rotazione, con il responsabile dell9am-

l9organizzazione e il 

ter dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001 

’attività dell’amministrazione svolta 

L9esercizio di poteri autoritativi e negoziali è da ri-

l9emanazione di prov

tratti in rappresentanza giuridica ed economica dell9ente.

:=...Si è ritenuto, inol-

le, collaborando all’istruttoria, ad esempio, attraverso 

bia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano parteci-
=

L9Autorità ha avuto modo di chiarire che nel novero dei 

afferenti alla conclusione di contratti per l9acquisizione di 

l9adozione di atti volti a concedere in generale vantaggi o 

dell98 febbraio 2017).=

Considerata, quindi, l9importanza dell9attività 

favorevoli all9attività successiva alla cessazione del rap-

posizione che potenzialmente possa minare l9imparzialità 
nell9esercizio del potere 

comma 3 dell9art. Articolo 9: <
ressi finanziari e conflitti d’interesse=, un importante 

sabile dell9unità operativa o struttura di appartenenza del 



ed è portata ad esempio, altresì, la misura dell’individua-

Tenuto conto, quindi, dell9importanza dell9indivi-

presso l9U.O.

l’art. 35

13/11/2019 è esposto che:=...Ai fini dell’applicazione 
dell’art. 35 bis del d.lgs. 165/2001 e dell’art. 3 del d.lgs. 

<modello 231=, le verifiche della sussistenza di eventuali 

 all’atto della formazione delle commissioni per l’affi-

 all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area di-

dicate dall’art. 35
 l’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e 

degli altri incarichi specificati all’art. 3 del d.lgs. 
39/2013.=.

Considerata l9importanza della prevenzione del 

gnazioni agli uffici, previste alle lettere a), b) e c dell9art. 
–

I patti d’integrità

dell’art

collo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclu-

del buon andamento e imparzialità dell9azione ammini-

nente i protocolli di legalita' o patti d9integrità.

disciplinare e programmare nell9ambito della sezione an-

vo. L9art. 1, co. 9, lett. b) e c) della L. 

=& b) prevedere, per le attivita' individuate ai sensi della 

...=.

E9 stato ritenuto fondamentale individuare tale 

di richiesta di supporto lo svolgimento da parte dell9ufficio 
del RPCT di un9attività di formazione rivolta ai Dirigenti
Referenti per la prevenzione della corruzione per l9area di 

delle unità operative nell9attuazione  della

one e Trasparenza 2022 dell9ANAC

dell9amministrazione che si occupa della formazione e 

guardano l9orga

opportuno adottino, l9ANAC



:=...L’Autorità auspica sia che le 

.=

posta di Deliberazione opportuno <Re-
golamento per l9accesso degli informatori scientifici e for-
nitori di presidi sanitari= e predisposto la relativa Delibera 

quale prevedere un adempimento relativamente all9ob-

sitivi medici o ausili prescrivibili agli utenti dell9Azienda, ex 



Il monitoraggio sull9idoneità e l9attuazione delle 

a verificare l9attuazione delle misure di prevenzione pro-

abbia un9effettiva capacità di contenimento del rischio 

l9amministrazione 

one e Trasparenza 2022 dell9ANAC

trollo e monitoraggio sull9attuazione delle misure previ-

Lo sviluppo e l9applicazione delle misure previste 
nella presente sezione sono il risultato di un9azione siner-

Il RPCT e l9ufficio del RPCT hanno partecipato alle riunioni 
gli uffici dell9ammini-

strazione che si occupano dell9elaborazione delle sezioni 

stato realizzato con l9introduzione di un coordinamento, 

da l9attua-

dell9anno dal Responsabile della Prevenzione della Corru-
zione e della Trasparenza con il supporto dell9Ufficio del 

ciclo precedente e valorizzata l9esperienza acquisita per 

9autoreferenzialità nella valutazione 
dell9idoneità della strategia di prevenzione della corru-

ssità dell9organizzazione 
aziendale ha fatto ritenere opportuno l9affiancamento al 

–

 

 

 

 

menti e l9accesso civico generalizzato;
 

 

Il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure



 monitorare l9attuazione e l9idoneità 

stema articolato <a cascata=

Tutti i dirigenti dell9Azienda, a 

l9area di rispettiva competenza:

 

trasparenza, dei Referenti e dell9autorità giudiziaria;
 

 

 assicurano l9osservanza del Codice di comporta-

 adottano le misure gestionali, quali l9avvio di pro-

 

corso dell9anno una modalità di confronto tra il RPCT (e la 
struttura di supporto) e i responsabili dell9attuazione delle 
misure, mediante l9uso di un sistema di rendic

informa il RPCT sull9attuazione delle misure di tratta-
mento del rischio, dando anche una valutazione dell9uti-

l9attuazione delle misure all9interno della sezione anticor-

zione semestrale la <Scheda di rendicontazione delle mi-
sure specifiche= e le <Schede di rendicontazione delle mi-
sure generali=, che richiedono due step di rendicontazione 

semestre dell9anno.

delle misure riportate all9interno delle mappatur

in rapporto all9indicatore di monitoraggio 

zione dell9attuazione è volta ad acquisire le informazioni 
relative all9effettiva realizzazione delle misure, utili a

prenderne l9idoneità, come le misure,
inciso sull9impatto
della qualità dei servizi, dell9efficienza dei servizi, del fun-
zionamento dell9amministrazione, della diffusione della 

in corso d9anno, come per esempi
valutazione del rischio l9attuazione di eventuali progettua-

per la conclusione dei procedimenti. L9adempimento a tal 

<Schede di monitoraggio tri-

quelli conclusi con ritardo=, predisposte dall9Ufficio del 

 

 

 procedimento (d9ufficio, su istanza etc.);
 

 

 

 

 



Per favorire la creazione di valore pubblico, un9am-

Unità Operative dell9ASP. La sezione 2.2. Performance, 

sparenza del PIAO, è stata verificata sul sito dell9Autorità 

presente sezione una griglia <Tabella obblighi di pubbli-
– =, contenente l9indivi

denziali che gli consentono di accedere all9Amministra-

dell9Au-

263/23 e n. 264.23, quest9ultima come modificata 

 l9individuazione/elaborazione, la trasmis-
sione e la pubblicazione e l9aggiornamento dei dati;

 

giungere alla pubblicazione dei dati nella sezione <Am-
ministrazione Trasparente= (individuazione / elabora-

 

l9aggiornamento dei dati;
 

alle caratteristiche organizzative o funzionali dell9Am-

 del monitoraggio sull9attua-

raggio sull9effettiva pubblicazione, il sistema organizzativo 

dei relativi dirigenti. Infatti, ai sensi del disposto dell9art. 

obblighi di trasparenza sull9organizzazione e sull9attività 
dell9ASP di Enna previsti dal d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., 
sono identificati gli uffici responsabili dell9elaborazione, 

Alla programmazione dell9attuazione degli obblighi 

zione degli obblighi previsti dal d.lgs. n. 33/2013. L9art. 6, 
<Le pubbliche am-

quanto previsto dall'articolo 7.=. Il monitorag-

llentano l9adempi-

modulo di rendicontazione semestrale sulla <Traspa-
renza= tra le <Schede di rendicontazione delle misure ge-
nerali= con due step

dell9anno.

La programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle mi-
sure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizz



alle procedure volte all9adempimento degli obblighi di 

dicate nell9Allegata <Tabella obblighi di pubblicazione=, di 

tuazione della disciplina sull9accesso civico semplice e ge-

accesso e i loro esiti all9interno del registro degli accessi.

ll9accesso civico semplice e generalizzato. A ciò con-
corre l9adozione di una disciplina specifica interna nella 

Per l9accesso civico generalizzato, in particolare, tale stru-

informazioni è stato consentito l9accesso.

ll9amministrazione 

servizi erogati dall9amministrazione che per verificare 

<Trasparenza= tra le 
<Schede di rendicontazione delle misure generali= con 

renti: nel primo e nel secondo semestre dell9anno. 

e all9adempimento degli obblighi di 

dicate nell9Allegata <Tabella obblighi di pubblicazione=, di 

all9indicatore di monitoraggio e al risultato atteso ed il 

sura, se attuata, abbia inciso sull9impatto

mappatura dei processi, che costituiscono l9unità di ana-

ture, che consentirà così di svolgere congiuntamente l9at-
e dell9Unità che si occupa 

e costituiscono l9unità di ana-

ture, che consentirà così di svolgere congiuntamente l9at-
e dell9Unità che si occupa 

dell9accesso civico semplice e generalizzato. A ciò 
corre l9adozione di una disciplina specifica interna nella 

Per l9accesso civico generalizzato, in particolare, tale stru-

informazioni è stato consentito l9accesso.

166/18 con la quale ha approvato la <Disciplina e misure 

amministrativi e del diritto di accesso civico=, discipli-

nistrativi dell9Azienda, con allegata la relativa modulistica 
per l9esercizio concreto del diritto d9accesso.

mento dell9accesso civico la Sezione Amministrazione 

suddivisi per annualità e contenenti l9elenco d

come indicato nell9Allegato 1 delle Linee Guida A.N.AC. 



Inoltre, è stata prevista la Scheda semestrale <Registro 
Accessi= nella quale ciascun Dirigente referente an

competenza. E9 da evidenziare che tra gli obblighi di mo-

genti Referenti della sopracitata Scheda semestrale <Re-
gistro Accessi=, nella q

menti, ai sensi dell9art. 5 co. 2 del D.LGS. 33/2013, for-

n. 
ordine

N. 
Prot.

Data 
richiesta

Soggetto 
richiedente

Oggetto Ufficio
destinatario

Data di 
trasmissione 

PEC

Protocollo 
Ufficio 

destinatario

Data del 
provvedimento 

e di 
pubblicazione 
(ove prevista)

Esito e/o 
conclusione 
dell’istanza



attivamente integrando le proprie competenze nell9ottica del valore 

Al fine di realizzare la redazione del presente PIAO, l9approccio 

mazione senza distogliere dall9ordinaria attività istituzionale le varie fi-
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